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1. Macroanalisi del contesto

1.1 Il territorio e Istituto Comprensivo

L’istituto comprensivo Svevo comprende quattro scuole primarie, e una scuola secondaria di primo grado. Tutte le scuole sono situate nel comune di Trieste e in quartieri limitrofi (Servola, Chiarbola e nelle vicinanze di San Giacomo). 
Negli ultimi anni l'incremento costante degli alunni stranieri (ad oggi 20%) porta l'Istituto ad affrontare nuove sfide per attuare pienamente l'integrazione scolastica, anche in relazione al continuo aumento percentuale di alunni con bisogni educativi speciali.
Il contesto socio-economico e culturale di provenienza della maggior parte degli alunni è medio-basso, conseguentemente di questo aspetto viene tenuto conto per la proposta di attività culturali sia scolastiche che extracurricolari.
Dialogando con le docenti che lavorano da più tempo in questa scuola, ho scoperto che in passato l’edificio fosse utilizzato come un ospedale e fosse un riferimento per tutto il quartiere.
Ho trovato sulla sitografia del comune (https://beniculturali.comune.trieste.it/architettura/?s_id=366368) anche le seguenti informazioni: “L'elegante edificio in stile neoclassico, ora completamente restaurato, ubicato in via Italo Svevo 15 (ex Strada Regia) fu destinato dal Comune a scuola elementare nel 1972. L'imponente costruzione a cinque piani, sorta sul fondo N.Tav. 469 di Passeggio S.Andrea, risalente alla fine del XIX secolo, era stata di proprietà dell'Unione Austriaca di navigazione (già Compagnia di Navigazione Austro-Americana dei fratelli Cosulich) che nel 1902 l'aveva voluta convertire da Ospizio Marino in pensione per emigranti centroeuropei in attesa dell'imbarco per l'America.”


Territorio
Sono presenti numerosi enti ed associazioni che supportano le attività dell'istituto: i Distretti Sanitari (n.2 di San Giacomo e n. 3 di Valmaura) e la UOT 2 collaborano con la scuola per il supporto sanitario e sociale.
Gli operatori del Servizio Integrativo Scolastico e gli educatori del Ricreatorio Gentili (Comune TS) collaborano con i docenti delle scuole del rione.
Inoltre, la parrocchia di San Gerolamo è polo di aggregazione giovanile (doposcuola e oratorio), molto frequentato dagli alunni dell'istituto.
Numerose associazioni sportive utilizzano le palestre delle scuole per svolgere corsi di mini basket (organizzato dai docenti della scuola stessa “Svevo Basket”), pallacanestro, calcio, judo, pallavolo, ecc., sia in collaborazione con l'Istituto che ospita altre realtà sportive, che in attività autonome.
L'edificio principale ospita (nei pomeriggi, dopo la conclusione della scuola) la scuola di musica "Civica Orchestra di Fiati G. Verdi" per corsi extrascolastici di strumento e canto. Grazie alla collaborazione di alcune di queste agenzie
l'IC può attivare i servizi di pre e post accoglimento e doposcuola in tutti i plessi. Attualmente sono gestiti dalla scuola di Musica predetta. Si attivano dalle 7.30 alle 8 di mattina e dalle 13.20 alle 18 di pomeriggio.
Durante i mesi estivi sono organizzati centri diurni (nel mese di giugno, dopo la fine della scuola). Nell'edificio principale è ospitata anche una associazione Scout che propone attività volte al coinvolgimento dei ragazzi della scuola secondaria.
Dalla lettura del Ptof emerge che uno degli obiettivi dell’istituto è l’interdisciplinarietà e la volontà di creare conoscenza del territorio e rete con il territorio.



1.2 Plesso: 

Il Plesso Lovisato, dove mi trovo a lavorare, si trova nella sede centrale, al primo piano dell’edificio. Al secondo si trova la scuola secondaria di primo grado. Questo permette di attuare degli incontri tra classi di ordine scolastico differente, soprattutto, ma non solo, per motivi di continuità scolastica.
La popolazione scolastica è mista, con numerosi alunni Bes. 


1.3 Composizione e caratteristiche del gruppo-classe:

•	Classe II di una scuola primaria a tempo normale
•	20 alunni
•	2 stranieri di seconda generazione 
· 1 alunno con certificazione  Legge 104 art. 3 comma 3
· 5 alunni Bes (socio-economici)

La classe è eterogenea, sono presenti bambini con diversi background socio-culturale ed economico.
Alcunə alunnə presentano bisogni educativi speciali, ma sono ben inclusi nel gruppo classe.
L’alunno con 104 è incluso nel gruppo classe e molto ben socializzato. 
Le insegnanti sono cinque, due preminenti, la terza che lavora anche in altre classi, l’insegnante di sostegno e quella di religione. E’ presente anche un’educatrice che interagisce e progetta in sinergia con le docenti.
Tutte le docenti collaborano e si accordano sulle modalità da utilizzare in classe da un punto di vista didattico e comportamentale. Strutturano incontri programmati una volta alla settimana, con progettazioni il più possibile interdisciplinari.
Alle volte gli aggiornamenti avvengono attraverso scambi informali (in corridoio o via call telefonica) per mantenersi in contatto e aggiornate rispetto a quanto avvenuto in classe o a scelte fatte.

Gli allievi e le allieve.
Dalle osservazioni condotte in precedenza si rileva che nei momenti liberi:
nella classe le relazioni sono sostanzialmente buone: i bambini sanno gestire il gioco nel rispetto delle regole, favorendo l’inclusione di tutti; tuttavia, può accadere che alcuni bambini in particolare tendono a fare gruppo a sé. Se invogliati ad aprirsi lo fanno con piacere.

Nei momenti di lavoro organizzato e strutturato dagli insegnanti: i bambini rispondono positivamente alle attività proposte, risultando interessati e partecipativi. Alcuni alunni dimostrano una certa competitività e desiderio di catturare l’attenzione dell’adulto.
In generale le attività pratiche motivano e coinvolgono tutta la classe, abbassando il livello di competizione e aumentando quello di cooperazione.
Inoltre, anche utilizzando strumenti come peer to peer e il cooperative learning, l’atteggiamento condiviso tende ad attenuarsi in vista di un risultato condiviso.











1. Scelta del tema e ragioni della scelta
 
Il tema Viventi o non viventi? è stato deciso in seguito ad un colloquio con l’insegnante accogliente (che insegna Scienze Geografia e Italiano) e all’osservazione degli alunni/e.  Si è notato attraverso alcune attività giocose e conversazioni in giardino, i bambini alle volte i bambini scambiavano il concetto di animato per Vivente. 

Progettazione della/e attività di CONVERSAZIONE INIZIALE del gruppo di alunni

Si è deciso di intercettare quali preconoscenze possedessero gli allievi/e per poter assecondare la richiesta dell’insegnante accogliente e, allo stesso tempo, scegliere un percorso che fosse coerente con i bisogni cognitivi delle allieve/i.

In una ricreazione fatta in giardino (in accordo con l’insegnante accogliente) ci si è accorte che alcuni alunni identificassero un vivente solo attraverso il criterio del movimento (se si muove allora è un vivente). 

Dunque, si è scelto di avviare in classe una conversazione con loro con la domanda stimolo “Se dico “Vivente” cosa viene in mente?” 
Successivamente, abbiamo condotto la classe nuovamente in giardino, abbiamo osservato ciò che ci circondava  e raccolto dei materiali, sui quali, in seguito avremmo discusso e portato in classe per approfondirne l’osservazione.


CONVERSAZIONE INIZIALE – RICOGNIZIONE DELLE PRECONOSCENZE

Strumenti utilizzati: Esplorazione, Manipolazione, Conversazione verbale

Attività -  Ascolto iniziale

Maestra: Bambini, oggi iniziamo un nuovo viaggio con una domanda semplice ma molto importante. 
“Se dico vivente cosa vi viene in mente?”

Alunno 18: Noi!
Maestra: Nel senso che Noi siamo Viventi?
Alunno 18: Si!
Maestra: Perché noi siamo viventi?
Alunno 17: Perché abbiamo il cuore che batte
Maestra: Dunque, un cuore che batte fa un essere vivente.
Alunno 14:Si!
Alunno  Cosa serve ancora per essere viventi?
Alunna 3 Respirare. Come quando sono dormo e la mamma mi viene a vedere se respiro
Maestra: Dunque per essere Vivente serve respirare. Bene. Poi cos’altro vi fa venire in mente la parola “Vivente”?
Alunno 2: Un cane!
Maestra (rispecchiando e stimolando): Un cane, interessante! Perché pensi che sia vivente?
Alunno 2 : Perché si muove
Maestra: Quindi un essere vivente si muove e respira. Ci sono altre cose che fanno i viventi?
Alunna 20: Il fuoco è vivente
Maestra: Il fuoco è Vivente?
Alunna 20 Si perché respira, si muove e ci scalda così viviamo.
Alunna 5 : Anche gli alberi sono viventi!
Maestra: Anche se non camminano come i cani? Come mai pensi che siano viventi?
Sofia: Perché secondo me sono vivi, la mamma mi ha detto che respirano e ci danno l’aria buona
Alunno 14: Si e poi secondo me non restano uguali
Alunno 6: Le piante bevono l’acqua, come noi
Alunno 8: Se sei vivente hai un cuore, le piante non hanno un cuore
Maestra: Dunque per essere vivente serve avere un cuore, come dicevamo all’inizio?
Alunno 9 le piante hanno un cuore, perché ho visto al museo che se le tagli emettono un urlo. Vuol dire che soffrono come noi.
Alunna 10: Il mio gatto quando si fa male piange sempre.
Maestra: Il tuo gatto è un essere vivente?
Alunna 10: Si si.
Maestra: Cos’ha oltre alle emozioni che lo rende vivente?
Alunna 10: Mangia tantissimo, come me!
Maestra: Mangiare serve per essere viventi?
Alunna 19: Si perché se non mangi muori.
Maestra: Si, hai ragione. Dunque, ditemi se ho capito bene: un vivente respira, si muove e mangia?
Alunna 11: Si, come noi!
Alunno 12: La macchina è vivente? Come in Cars?
Maestra (stimolo e chiarimento): Bella domanda! Tu cosa ne pensi? È vivente o no?
Alunno 12: Sì, perché si muove!
Maestra (riformulazione e stimolo): Capisco! La macchina è un vivente perché si muove? Cosa ne pensate?
Alunno 13: Cars è un cartone, le macchine si muovono, ma non mangiano
Alunna 14: Bevono la benzina
Alunno 13: E’ vero
Maestra (integrazione e confronto):
È vero, le serve la benzina per funzionare. Ma è lo stesso del cibo che serve a noi , alle piante o agli animali?
(Silenzio pensieroso)
Maestra (stimolo):
Allora… Che altra differenza c’è tra una macchina che si muove e un cane che si muove?
Alunna 15: Il cane può fare i cuccioli!

Usciti in giardino, abbiamo osservato ciò che ci circondava, raccogliendo quanto ritenevamo interessante per la nostra ricerca su Viventi e Non Viventi.
Abbiamo notato un uccellino e ci siamo chiesti cosa gli servisse per essere un vivente. Dopo abbiamo raccolto qualche rametto, delle foglie, qualche pietra, un tappo di bottiglia trovato in mezzo alla terra, una bottiglia con dell’acqua e una piccola pianta con foglie verdi (concessa dalla maestra di tecnologia) 
Seduti in un’area del giardino utilizzata spesso per i circle time, abbiamo disposto al centro del gruppo i materiali raccolti, abbiamo iniziato ad osservarli e manipolarli (mantenendo la memoria al fiore e all’uccellino, che abbiamo osservato e lasciato nel loro ambiente naturale).
In cerchio abbiamo ho chiesto come si chiamassero quegli oggetti, di che  materiale fossero fatti e  abbiamo cercato di capire insieme se ci fossero degli elementi che li accomunassero. 
E’ emerso che alcuni oggetti fossero accomunati dal materiale (plastica) altri erano vegetali o animali (acqua, foglie, pianta, fiore, uccellino). Alcuni avevamo bisogno di acqua per vivere (la pianta, il fiore e l’uccellino), come succede a noi esseri viventi, ma non tutti si muovevano da soli. 



ANALISI delle attività di CONVERSAZIONE INIZIALE 

Analizzando le interazioni emerse dalla conversazione verbale, si nota che i bambini individuino alcuni elementi caratteristici degli oggetti e siano capaci di raggrupparli in base a determinate caratteristiche. Permangono alcune misconoscenze e informazioni parziali che ricordino il concetto di vivente e non vivente, ad esempio, il fatto che il bambino affermi che l’auto è un essere vivente perché si muove, mi fa pensare utilizza la categoria movimento per identificare in forma univoca l’esistenza in vita.

A seguito della conversazione iniziale:

Evidenze:
E’ emerso che gli allievi riconoscono le entità classificandole per categorie (tipo di materiale e se appartengono alla specie animale o vegetale) 
Gli allievə  individuano alcune funzioni vitali che contraddistinguono gli esseri viventi (battito cardiaco, respirazione, nutrizione e riproduzione)

Bisogni:
· Stabilire che esistono più categorie/condizioni precise per definire un essere vivente 
· Riconoscere in un essere vivente ciò che contraddistingue la sua esistenza (vegetali e animali)
· Introdurre elementi che definiscono il ciclo vitale perché non emergono dalle affermazioni dei bambini. 


LA PROGETTAZIONE DEL PERCORSO
 
Titolo: Viventi o Non viventi?

Disciplina coinvolta: Scienze


Traguardi di sviluppo della competenza. 

· Sviluppare atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che stimolino il bambino/a a cercare spiegazioni di quello che vede succedere
 
Obiettivi di Apprendimento

· Osservare i momenti significativi nella vita di piante e animali 
· Conoscere negli altri organismi viventi bisogni analoghi ai propri.

Obiettivi Operativi. 

· Distingue esseri viventi da non viventi sulla base di un criterio (in funzione del riconoscere l’esistenza in vita)
· Descrive le fasi di vita di una pianta (e sa prevedere come si concluderà)



Descrizione del percorso e modalità operative 
 Il percorso si struttura in forma attiva e pratica per permettere ai bambini di sperimentale quali siamo le caratteristiche che distinguono gli esseri viventi dai non viventi.
Dopo questa Uda si lavorerà alla definizione di ciclo vitale che caratterizza i primi dai secondi.


SUDDIVISIONE DELLE ATTIVITA’ 

Attività 1

· 1. Obiettivo specifico di apprendimento in forma OPERATIVA: 

Sa riconoscere i momenti significativi nella vita di piante e animali  

Materiali: 
Pagina di quaderno per segnare cosa accade
Immagini
Oggetti, piante 
Quaderno 
Penne
Colori

1.1Attività  - “Cosa vive attorno a noi?”
Facciamo una selezione degli oggetti raccolti in giardino e li portiamo in classe.
Troviamo una bottiglia di plastica con dell’acqua, un tappo, una pietra, un’auto giocattolo (inserita da un bambino), la pianta e immagini di una farfalla, un pesce, un frutto, un fiore, un uccello, un cane.
Procedimento:
1. Gli alunni osservano le immagini e gli oggetti reali.
2. In sottogruppi distinguono quali siano dei viventi e quali no. Esplicitano il criterio con cui ha fatto la distinzione (si muove, gli batte il cuore, respira, si alimenta, cresce, è nato) 
3. Discussione collettiva per arrivare a una definizione condivisa di “essere vivente”.
4. A coppie, dividiamo la facciata del quaderno in due parti: viventi e non viventi. Disegnamo alcuni degli oggetti ed “entità” osservate.







1.2 Attività  -  Mettiamo a confronto: “Seminiamo la vita”
Materiale: semi di fagiolo, vasetti trasparenti, cotone, acqua, quaderno di osservazione.
Pianta portata dal giardino.
Alcuni oggetti scelti dalla precedente attività (tappo, pietra e auto giocattolo)
Procedimento:
1. Ogni bambino pone un seme nel proprio vasetto e lo copre di terra.
2. Costruiamo sul quaderno una pagina dedicata alle annotazioni dei cambiamenti che avverranno nella pianta e negli oggetti.
3. In sottogruppi facciamo una previsione di cosa potrà accadere. Ci chiediamo cosa serva per permettere ai diversi elementi di “sopravvivere”
4. Ogni due giorni osserviamo e registriamo ciò che cambia: dal semino, ad esempio, potrebbero nascere delle radici, germogli, foglie…
5. Annotiamo su una pagina del quaderno dedicata i cambiamenti che notiamo.
6. Discussione guidata: cosa serve alla pianta per vivere? Cosa succede se manca la luce o l’acqua?

1.3 Attività  -  Le fasi di vita della pianta

La settimana successiva ci confrontiamo.
Divido la classe in nuovi sottogruppi e chiedo agli allievə di confrontarsi condividendo le considerazioni emerse dall’osservazione.

Ogni gruppo sceglie un/una portavoce (con la tecnica della mano sulla spalla) e dallo sharing traiamo le somme di cosa sia avvenuto.

Emerge un preludio di riflessioni legate al ciclo vitale. I bambini rilevano che la pianta è nata dal seme, è cresciuta, l'abbiamo alimentata attraverso l’acqua, l’aria e la luce, è cresciuta in altezza.

1.4 Attività - Viviamo le fasi della vita delle piante

LA VITA DELLA PIANTA.
In palestra, in cerchio, a turno ricreiamo uno alla volta la sequenza delle fasi di vita della pianta.

LA NASCITA DEL BOSCO (in questo frangente molto sintetizzata)
Tutti i bambini sono i semini e l’insegnante è il tempo atmosferico.
I semini sono coperti dalla terra, il semino ha molta sete e si sta per seccare, ma arriva la pioggia e il semino si rifocilla. Passa il tempo e il sole lo scalda, l’aria lo fa respirare e l’acqua lo fa crescere ed ecco che esce una fogliolina, poi un'altra, fino a diventare degli alberi.  Gli alberi hanno le loro radici ben affondate nel terreno, i rami si muovono verso il cielo  e il vento soffia tra i rami facendoli ondeggiare. Passa il tempo e sui rami nascono i fiori e le foglie. Poi per alcuni nascono i frutti". Che albero sei?





